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LICEO SCIENTIFICO STATALE 

“A. NOBEL” di Torre del Greco (NA)

INDIRIZZI: TRADIZIONALE - BILINGUISMO - P.N.I. - SCIENZE APPLICATE 

DISTRETTO SCOLASTICO n. 36

Prot. N°144 C 3                                                                  Torre del Greco, lì 15/01/2010
All’attenzione delle famiglie e degli alunni del

Liceo scientifico statale “A. Nobel”

Torre del Greco (NA)

OGGETTO: Informativa alle famiglie e agli alunni sul Piano integrato di interventi P.O.N. - F.S.E. a.s. 2010/11

Piano integrato di interventi F.S.E. 2010/11

Con la presente comunicazione si intende informare le famiglie e gli alunni sul ventaglio di proposte corsuali pomeridiane che sono in procinto di essere avviate grazie al lavoro progettuale che la nostra scuola ha avviato fin dal maggio scorso.

L’Unione Europea, infatti, ha autorizzato e cofinanziato, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  il nostro Istituto (Autorizzazione Prot. N° AOODGAI-10664 del 03-09-10 del M.I.U.R. – Dipartimento per la programmazione – Direzione per gli Affari Generali – Ufficio IV) per un importo pari a 87826.16 euro, per la realizzazione del Piano integrato di interventi FSE (Fondi Strutturali Europei) - anno scolastico 2010/11, che consiste in un programma di attività extra-curriculari per i ragazzi che integra il Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola.

Nello specifico, il Piano integrato di interventi FSE prevede, sulla base delle criticità diagnosticate e degli aspetti di rilievo su cui puntare per un miglioramento complessivo e per la promozione delle eccellenze, una proposta plurima che, da una parte, offra spunti di risposta alle criticità presenti nella scuola e, dall'altra, permetta di monitorare gli effettivi risultati raggiunti con conseguente diminuzione o eliminazione delle criticità diagnosticate.

Per la realizzazione del suddetto Piano è indispensabile il coinvolgimento dell'intera comunità scolastica (docenti e non docenti, genitori ed alunni), nei rispettivi compiti, al fine di condividerne finalità, obiettivi e risultati.

Si forniscono, di seguito, informazioni sulle caratteristiche generali dei corsi PON che saranno attivati.

OBIETTIVO C

MIGLIORARE I LIVELLI DI CONOSCENZA E COMPETENZA DEI GIOVANI

Sull’obiettivo C, finalizzato a migliorare le competenze degli allievi, è concentrata la maggior parte delle risorse del PON “Competenze per lo Sviluppo”. I progetti nell’ambito di questo obiettivo devono integrare e rafforzare l’intervento curriculare. Si fa riferimento alla “Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente”. In questa raccomandazione si insiste affinché “i sistemi di istruzione e formazione iniziale offrano a tutti i giovani i mezzi per sviluppare competenze chiave a un livello tale che li prepari alla vita adulta e che costituisca la base per ulteriori occasioni di apprendimento come anche per la vita lavorativa”. 

In particolare attraverso l’azione C1, che è articolata in moduli dedicati ad alcune delle competenze chiave definite nella Raccomandazione, sono stati progettati interventi che amplifichino l’azione della scuola, garantendo per gli allievi lo sviluppo di una solida formazione iniziale che possa compensare svantaggi culturali, economici e sociali di contesto e costituisca il volano per la loro crescita come individui e come cittadini. 

Per questo i progetti dell’azione C1 sono stati progettati in coerenza con le attività curriculari, che dovranno approfondire e arricchire, anche per recuperare capacità, conoscenze, abilità di alunni e alunne, rafforzando la loro motivazione ad apprendere, stimolandone responsabilità e impegno nello studio, favorendo la riflessione e la partecipazione attiva.

Azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave

Caratteristiche Destinatari e Obiettivi formativi

I corsi della tipologia C1 che verranno realizzati puntano a sviluppare la comunicazione nella madrelingua, la comunicazione nelle lingue straniere, la competenza matematica e le competenze sociali e civiche.

Gli esperti che terranno i corsi sono stati individuati tramite bando pubblico, a cui ha potuto partecipare sia personale interno all’Istituzione scolastica sia esterno.

I destinatari sono alunni che manifestano la necessità di:

· rafforzare le competenze morfosintattiche e logico interpretative nella lingua italiana in relazione alla lettura e alla scrittura, attraverso percorsi tra le nuove forme di comunicazione, per riflettere sul contesto comunicativo di appartenenza e acquisire competenze più consapevoli nella produzione scritta (biennio: corso P.O.N. “Parliamoci chiaro” 50 ore);

· acquisire consapevolezza che l’apprendimento della matematica è un utile strumento di esplorazione di contesti diversi; sviluppare capacità di risoluzione di situazioni problematiche reali; affrontare lo studio di ogni argomento matematico tramite una metodologia che parta da un’esigenza di ordine pratico o da una situazione problematica reale (biennio: corso P.O.N. “Per un pugno di numeri” 30 ore);

· acquisire abilità nella lettura, nella scrittura, nell’ascolto e nella esposizione in lingua inglese (biennio: corso P.O.N. “English 4U- certificazione PET Cambridge ESOL-Livello B1” 50 ore – Insegnante madrelingua);

· sviluppare una coscienza consapevole e critica della Costituzione Italiana all'interno dei rapporti europei e internazionali attraverso reali situazioni operative, in raccordo con le Associazioni e le Istituzioni territoriali (triennio: corso P.O.N. “Cittadinanza e Costituzione” 30 ore).

Azione C3: Interventi di educazione ambientale, interculturale, sui diritti umani, sulla legalità e sul lavoro anche attraverso modalità di apprendimento 'informale'

Caratteristiche Destinatari e Obiettivi formativi

L’Azione C3 (progetto “le(g)ali al sud”: Il Parco Nazionale del Vesuvio, un bene da tutelare) risponde alla necessità di diffondere tra i nostri giovani un concreto e consapevole esercizio della cittadinanza, intesa come conoscenza delle regole del vivere civile, del funzionamento delle istituzioni dello Stato e delle istituzioni civili.

La caratteristica precipua delle attività da proporre nell’ambito del progetto sarà quella di utilizzare prevalentemente le modalità di apprendimento non-formale (learning by doing), perché più efficace al conseguimento della diffusione della cultura della legalità presso i giovani. 

I destinatari sono alunni del triennio che necessitano di un miglioramento dei livelli di conoscenza e competenza con. 3

'Interventi sulla legalità, i diritti umani, l’educazione ambientale e interculturale, anche attraverso modalità di apprendimento”informale”.

Il progetto prevede lo svolgimento di circa dieci visite presso mete concordate con i partner di progetto (Ente Parco Nazionale del Vesuvio, associazione  Airone - Lega Ambiente) e la realizzazione di un prodotto multimediale sull'esperienza che sarà reso pubblico attraverso una manifestazione finale e la pubblicazione dul sito web del Liceo.

Prevede il coinvolgimento di circa 30 allievi del triennio per una durata complessiva di 50 ore articolabili in moduli di 4/5 ore.

Azione C4: Interventi individualizzati per promuovere l'eccellenza

L’attenzione per la promozione delle eccellenze parte dal Decreto Ministeriale 17 Aprile 2008 che recita “ La  promozione delle eccellenze promuove soggetti pubblici e privati, comprese regioni ed enti locali nazionali e comunitari, da accreditare formalmente e con i quali stipulare specifiche intese”.. “un’ulteriore eccellenza è stata individuata nella votazione di 100 con lode conseguita dagli studenti nell’esame di stato”. Con la Circ.re n. 87 del 2009 è stato individuato un Albo Nazionale delle eccellenze, cioè degli studenti del triennio finale degli Istituti di Istruzione secondaria di II grado che hanno conseguito risultati di alto livello in competizioni di qualificata valenza formativa e scientifica.

Tutto ciò apre scenari nuovi sulle future carriere degli studenti, che possono avvalersi della certificazione dell’eccellenza sia per i crediti universitari, sia per il proprio curriculum.

I corsi della tipologia C4 'Potenziamento delle eccellenze' puntano a:

- riconoscere e valorizzare le attitudini allo studio e all'approfondimento delle discipline;

- promuovere, attraverso una sana competività, il riconoscimento da parte degli alunni delle loro personali potenzialità;

- orientare i giovani nella prosecuzione degli studi.

Caratteristiche Destinatari e Obiettivi Formativi

I corsi della tipologia C4 che verranno realizzati puntano a potenziare le conoscenze e le competenze relative alla problematizzazione filosofica e al patrimonio culturale. 

Gli esperti che terranno i corsi sono stati individuati tramite bando pubblico, a cui ha potuto partecipare sia personale interno all’Istituzione scolastica sia esterno.

I destinatari sono alunni che evidenziano potenzialità da sviluppare e una solida preparazione di base.

Si prevedono due tipologie di intervento C4 rivolte agli alunni del triennio: 

· Corso P.O.N. “Cogito ergo sum” 30 ore: potenziamento disciplinare delle eccellenze in filosofia e partecipazione a gare disciplinari (“Olimpiadi di filosofia”) organizzate da S.F.I. (Società Filosofica Italiana)

· Corso P.O.N. “Olimpiadi del patrimonio” 30 ore: potenziamento disciplinare delle eccellenze in storia dell'arte; preparazione su beni artistici nazionali e internazionali dichiarati patrimonio dell’umanità dall’UNESCO (opere di architettura, pittura, scultura, siti archeologici, spazi urbani); proposte di valorizzazione, restauro e nuove destinazioni d’uso di siti culturali; partecipazione a gare disciplinari (“Olimpiadi del patrimonio”) organizzate da A.N.I.S.A. (Associazione Nazionale Insegnanti Storia dell’Arte)

OBIETTIVO F

PROMUOVERE IL SUCCESSO SCOLASTICO, LE PARI OPPORTUNITÀ E L'INCLUSIONE SOCIALE

Obiettivo/Azione F 2: Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del secondo ciclo

Caratteristiche Destinatari.

Alunni del biennio e del triennio appartenenti a gruppi-classe omogenei ed individuati con il supporto dei Consigli di Classe secondo criteri specifici: rischio dispersione, rischio di insuccesso scolastico, difficoltà relazionali, segnali di demotivazione, segnali di mancata integrazione in classe, difficoltà di coordinamento motorio.

Obiettivi Formativi

Il progetto prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

-prevenire il disagio dei giovani e l'eventualità di dispersione scolastica;

-promuovere il successo scolastico;

-colmare le diverse forme di svantaggio culturale e sociale;

-sviluppare competenze relazionali e civiche;

-incentivare la consapevolezza della necessità di uno sviluppo sostenibile;

-sviluppare abilità trasversali;

-generare il senso di appartenenza alla comunità e al territorio.

In progetto si articola nei seguenti tre moduli:

· Biennio - Corso P.O.N. “Terra mia” 50 ore: Educazione alimentare sui prodotti tipici vesuviani – Laboratorio di cucina

· Biennio - Corso P.O.N. “Mare nostrum” 50 ore: Conoscenza delle caratteristiche geografiche, morfologiche e climatiche del  Golfo di Napoli – Navigazione a vela con gara finale 

· Triennio - Corso P.O.N. “Gente di mare” 50 ore: Laboratorio teatrale su testi della cultura locale – Rappresentazione teatrale finale

Coordinamento dei Consigli di Classe 

Si specifica che per consentire una maggiore integrazione delle attività progettuali (comprese quelle di valutazione) con quelle del curricolo ordinario i progetti dell'area F2 prevedono un coordinamento obbligatorio dei Consigli di Classe. 

Al coordinamento partecipano tutti i docenti dei Consigli di Classe i cui allievi sono coinvolti nelle attività progettuali. Tali incontri sono finalizzati ad individuare ed esplicitare i contenuti e le modalità di integrazione delle attività del progetto dell’obiettivo F con la programmazione annuale e individuale, anche attraverso l’individuazione e l’utilizzo di strumenti di valutazione.

Competenze

Le azioni dell’Obiettivo F concorrono allo sviluppo delle competenze chiave del cittadino e, soprattutto nel biennio della scuola secondaria di secondo grado, vanno a rafforzare quanto viene programmato tenendo conto delle linee di indirizzo proprie dell’elevamento dell’obbligo scolastico. Le attività delle azioni dell’Obiettivo F partono da problemi e tematiche che interessino fortemente i giovani e ne suscitino entusiasmi ed energie ed operare affinché interagiscano con le didattiche ordinarie, facendo emergere e valorizzando quegli aspetti che sono più vicini agli apprendimenti e alle competenze chiave. La differenza fra i progetti dell’obiettivo F e quelli dell’obiettivo C sulle competenze chiave sta non tanto nei contenuti, quanto invece nell’approccio, nelle metodologie, gli stili di lavoro e le professionalità coinvolte. I progetti contro la dispersione e per l’inclusione sociale nell’ambito dell’obiettivo F rispondono a un progetto condiviso da tutto l’istituto scolastico e attuato con forte condivisione e partecipazione di tutte le sue componenti, per far fronte alle maggiori criticità di certi territori o di particolari allievi che occorre recuperare alla motivazione all’apprendimento, per i quali più forte è la richiesta di comprensibilità del messaggio educativo, di contestualizzazione e concretezza nella costruzione delle competenze. Essi mirano inoltre a coinvolgere le famiglie e il territorio nell’azione educativa per potenziarne efficacia e sostenibilità.

I progetti dell’Obiettivo F devono sottendere questa finalità e mirare ad ottenere i risultati di riduzione della percentuale dei giovani che riportano insuccessi scolastici di varia natura. La maggior parte dei problemi dei studenti più “a rischio"” sono problemi di scolarizzazione, molti dei quali collegati ad un “cattivo” rapporto con la scuola. Pertanto si è ritenuto indispensabile fornire a questi ragazzi occasioni di apprendimento più vicine al loro mondo e alle loro culture, a volte meglio interpretate da professionisti provenienti da mondi lavorativi diversi rispetto a quelli scolastici, anche per offrire loro possibilità di orientamento lavorativo futuro. 

Coerentemente, pertanto, si sottolinea che gli esperti in questi interventi, scelti a seguito di partecipazione a bando pubblico, hanno esperienze e competenze esterne a quelle presenti nella scuola, cioè diverse dalle esperienze e competenze proprie della professionalità degli insegnanti.

Lo spazio progettuale dell’Obiettivo F riconosce, inoltre, la insostituibilità dei docenti della scuola, prevedendo per loro un lavoro di altissima qualità pedagogica, che concretamente è stato tradotto nelle attività di tutoraggio e che coniuga, per i progetti dell’obiettivo F, attività di ricerca e analisi sulle modalità di raccordo delle attività del progetto con la didattica ordinaria. I docenti-tutor  garantiranno che ci sia un collegamento strettissimo tra la didattica curricolare e le attività progettuali, affinché l’offerta formativa sia unica ed omogenea, e che le attività proposte nei progetti finanziati dal PON abbiano chiaro riscontro anche in quelle del curriculum ordinario. Questo lavoro di raccordo è sostanziale per garantire che poi i ragazzi più “difficili” e a “rischio di dispersione” possano trovare un riconoscimento al loro impegno profuso nelle attività progettuali anche nelle valutazioni finali dei Consigli di Classe e ridurre, in questo modo, i rischi di abbandono e/o di insuccesso scolastico.

********************************************************************************

Questo il quadro sintetico:

	Titolo progetto
	Destinatari
	ore

	C 1 Parliamoci chiaro
	biennio
	50

	C 1 Per un pugno di numeri
	biennio
	30

	C 1 English 4U PET
	biennio
	50

	C 1 Cittadinanza e Costituzione
	triennio
	30

	C 3  Il Parco Nazionale del Vesuvio . . . 
	triennio
	30

	C 4 Olimpiadi del patrimonio
	triennio
	30

	C 4 Cogito ergo sum
	triennio
	30

	F 2 Terra mia 
	biennio
	50

	F 2 Mare nostrum
	biennio
	50

	F 2 Gente di mare
	triennio
	50


LA DIRIGENTE SCOLASTICA
                                                                                                           Prof.ssa Concetta Mirabella


